1169.  Camminerò incontro al Signore

1010   (Il tuo volto noi cerchiamo)

Camminerò incontro al Signore,

nella terra del Dio vivente, camminerò.
Ho creduto anche quando dicevo:

sono troppo infelice.

Preziosa agli occhi del Signore

è la morte dei suoi fedeli.

Sì, io sono tuo servo, Signore,

hai spezzato le mie catene.

A te offrirò sacrifici di lode

e invocherò il nome del Signore.

Adempirò i miei voti al Signore

davanti a tutto il suo popolo,

negli atri della casa del Signore

in mezzo a te, Gerusalemme.

1170.  In Paradiso

963   (NcdP)

In Paradiso ti accolgano gli angeli e i santi,
ti accolgano nella pace di Dio.
Ti accolgano gli angeli
e ti portino al trono di Dio:

tu possa sentire la sua voce di Padre benigno.

Ti accolgano i martiri:

e con questi fratelli più forti

tu possa aver parte

alla gloria che Cristo ci ha dato.

Ti accolgano i poveri:

e con Lazzaro povero in terra,

tu possa godere tutti i beni eterni del cielo.

Ti accolga la Vergine,

dolce madre di Cristo qui in terra:

tu possa abitare con la dolce tua madre del cielo.

Ti accolga il Signore,
Gesù Cristo, il tuo Salvatore: tu possa vedere

il suo volto splendente di gloria.
1171.  Io credo: risorgerò

964   (NcdP)

Io credo: risorgerò,

questo mio corpo vedrà il Salvatore!

Prima che io nascessi, mio Dio tu mi conosci:

ricordati, Signore, che l’uomo è come l’erba,

come il fiore del campo.

Ora è nelle mie mani
quest’anima che mi hai dato:

accoglila, Signore, da sempre tu l’hai amata,

è preziosa ai tuoi occhi.

Padre, che mi ha formato,

a immagine del tuo volto:

conserva in me, Signore,
il segno della tua gloria,
che risplenda in eterno.

Cristo, mio Redentore, risorto nella luce:

io spero in te, Signore,

hai vinto, mi hai liberato dalle tenebre eterne.

Spirito della vita, che abiti nel mio cuore:

rimani in me, Signore,

rimani oltre la morte, per i secoli eterni.

1172.  L’eterno riposo

965   (NcdP)

L’eterno riposo dona loro, o Signore,

e splenda ad essi la luce perpetua.

In Sion, Signore, ti si addice la lode,

in Gerusalemme a te si compia il voto.

Ascolta la preghiera del tuo servo,

poiché giunge a te ogni vivente.
1173.  La mia vita è Cristo

966   (La vita risorge)

Non son più io che vivo

Signore tu vivi in me;

per me morire è un guadagno

la mia vita sei tu.

Noi ci gloriamo in Dio

per mezzo di Cristo Signore

dal quale abbiamo ottenuto la riconciliazione.

Sepolti insieme a Cristo

mediante il santo battesimo

con Lui risorgiamo anche noi in novità di vita.

Quelli che Dio conobbe

li volle conformi a suo Figlio,

il primo tra molti fratelli,
per giungere alla gloria.

Per la bontà di Dio ora sediamo nei cieli

accanto al Padre per sempre,

Padre che ci ha salvati.

1174.  Nella sera della vita

967   (NcdP)

Nella sera della vita tu sei l’ospite del Padre.

Nell’abbraccio dell’incontro la fatica svanirà.

Ti vedremo con i santi

alla Cena dell’Agnello:

nella luce del Signore il tuo volto brillerà.
Ti ha redento Gesù Cristo
con il sangue della croce.

Anche tu sei perdonato e sicuro del suo amore.

L’acqua fresca della vita,
nel battesimo versata,

farà limpido il tuo sguardo,

i tuoi occhi Dio vedranno.

Quando a noi verrà il Signore, vestito della gloria,

con la Vergine e i suoi santi
tutti in cielo porterà.

Nuovi cieli e mondi nuovi

splenderanno del suo sole.

Non v’è più dolore o pianto

nella casa del Signore.
1175.  Quando busserò

968   (NcdP)

Quando busserò alla tua porta

avrò fatto tanta strada,

avrò piedi stanchi e nudi,

avrò mani bianche e pure,

avrò fatto tanta strada,

avrò piedi stanchi e nudi,

avrò mani bianche e pure, o mio Signore!
Quando busserò alla tua porta

avrò frutti da portare,

avrò ceste di dolore,

avrò grappoli d’amore,

avrò frutti da portare,

avrò ceste di dolore,

avrò grappoli d’amore, o mio Signore!

Quando busserò alla tua porta

avrò amato tanta gente,

avrò amici da ritrovare

e nemici per cui pregare,

avrò amato tanta gente,

avrò amici da ritrovare

e nemici per cui pregare, o mio Signore!

1176.  Requiem aeternam
(gregoriano)
Requiem aeternam dona eis Domine:

et lux perpetua luceat eis.

1177.  Sotto le ali del Signore

969   (Il tuo volto noi cerchiamo)

Nella luce di vita eterna,

sotto le ali del Signore riposerai, riposerai.
Chi si affida al Signore
è come un fiore del mattino

che il vento mai spezzerà.

Chi si affida al Signore

è come il sole che rinasce

e un nuovo giorno porterà.

Chi si affida al Signore

è come un corso d’acqua chiara

che ritorna placido nel mar.

Tu che lasci questa vita

ora ritorni dal Signore

e lui ti accoglie con sé.
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